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1) Presentazione e obiettivi del corso

Il corso  ha come oggetto di studio la variazione dell’italiano,  nel contesto contemporaneo e diacronico,  tenendo conto delle specifiche condizioni sociali e culturali in cui l’italiano è nato, si è sviluppato e si è diffuso. 
Una parte del corso riguarda  la lingua italiana all’interno a) della multimodalità della comunicazione; b) delle  massime interazionali; c) delle regole del  gioco di faccia e della cortesia; d) dell’ espressione delle emozioni. Tali aspetti riguardano non solo l’italiano comune, ma anche l’italiano in alcuni autori significativi della storia della lingua e in alcuni contesti filmici, che saranno analizzati a lezione. 
Si studiano in particolare:

-la variazione sociale dell’italiano;

-i caratteri pragmalinguistici dell’italiano, la deissi spaziale, temporale, personale, gli usi dei deittici personali, in particolare degli allocutivi, delle diverse strategie testuali  per la rappresentazione spaziale e  le diverse organizzazioni cognitive  dei testi narrativi con  i deittici temporali; 

- la lingua e i canali paralinguistici ed extralinguistici;
- l’italiano e le massime interazionali;
- le strategie dell’italiano nel gioco di faccia  e  nella procedura della cortesia.
Con il corso di Sociolinguistica dell’ italiano lo studente  approfondirà la conoscenza della lingua italiana nella sua variazione sociolinguistica.  Per un buon apprendimento della lingua è necessario, infatti, nel corso magistrale, approfondire le diverse strategie e i diversi mezzi  che  portano  alla padronanza, efficace ed efficiente, della lingua in diversi contesti.
Bibliografia:
a. Parte istituzionale: 
Berruto G.,  Cerruti M., Manuale di Sociolinguistica, Utet, Roma, 2014.
b. Corso monografico

Tempesta I., Vedovelli M. (a cura di), Di Linguistica e di Sociolinguistica, Bulzoni, Roma, 2013,  saggi di  DE Mauro,  Taeschner et alii,  Klein et alii,  Caffi, Tempesta). 
2) Conoscenze  da acquisire
Conoscenze. La variazione sociolinguistica della lingua.  Il rapporto fra lingua e status nella storia dell’italiano, con particolare attenzione per l’italiano istituzionale; i caratteri pragmalinguistici; la lingua e i canali paralinguistici ed extralinguistici; l’italiano e le massime interazionali; le strategie dell’italiano nel gioco di faccia  e  nella procedura della cortesia.

Il corso permette di  padroneggiare l’italiano nel ventaglio  delle variabili che ne determinano le differenze di uso, di  sviluppare una capacità metalinguistica  matura e consapevole  utile per l’applicazione delle conoscenze acquisite in vari contesti sia di routines quotidiane sia professionali. 
Competenze trasversali

Lo studente acquisirà, inoltre, come  competenze trasversali, la capacità   di risolvere problemi,  sintetizzare le informazioni provenienti da diverse fonti, sviluppare il senso critico,  comunicare efficacemente in forma soprattutto orale, ma anche  scritta, lavorare in gruppo, sviluppare idee e realizzare progetti. 

3) Prerequisiti
Lo studente che preparerà l’esame  in questo insegnamento  dovrebbe  avere  una competenza base di lettura e la capacità di leggere testi di studio disciplinari, stabilendo connessioni intertestuali. Per sviluppare tale competenza è utile leggere opere letterarie di autori classici e contemporanei e studiare le tipologie testuali su un testo di apprendimento di lingua italiana della secondaria di 2° grado frequentata o sui testi studiati nel corso della laurea triennale.

 In particolare dovrebbe comprendere un lessico di base relativo alla linguistica (all’italiano e alle sue principali fasi storiche) e conoscere le norme basilari dell’italiano standard.  

4) Docenti coinvolti nel modulo didattico

Prof. Immacolata Tempesta

5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni
La lezione è condotta dal docente, con eventuale  discussione in chiusura.  Le lezioni  saranno frontali con la proiezione di slides, l’ascolto di  audio attinenti ad alcuni temi trattati.  Sono svolte più  esercitazioni, formative, non valutative, di cui si  danno i risultati a lezione.

La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata. 

6) Materiale didattico

Testi di esame. Slides. Fotocopie. Esercitazioni. Dati di approfondimento

7) Modalità di valutazione degli studenti

a. Prova orale

Con l’esame si mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici: 
-conoscenza dei principali aspetti della Sociolinguistica dell’italiano;

- conoscenza e coerenza dei contenuti;

-capacità di esporre i risultati della propria ricerca.

Lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti, alla correttezza formale e dottrinale, alla capacità di argomentare le proprie tesi. 

8) Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli

Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste dal sistema VOL.
Date degli appelli                                                 
1 settembre 2017    h. 9.00

3 ottobre 2017      h. 9.00  ( riservato  a studenti fuori corso, in debito di esame, laureandi della sessione autunnale
5 dicembre 2017   h. 9.00
23 gennaio 2018   h. 9.00
13 febbraio            h. 9.00
24 aprile  2018      h. 9.00
22 maggio   2018        h. 9.00 (riservato ai laureandi della sessione estiva)
12 giugno    2018        h. 9.00
29 giugno    2018        h. 9.00
